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 I cittadini stranieri regolarmente iscritti nelle anagrafi dei comuni italiani nel 2009 sono oltre 4,2 Mln,

ovvero il 7% del totale dei residenti. Rispetto al 2002 tale numero è quasi triplicato. Le stesse

tendenze si riscontano per la Toscana e per la provincia di Siena. Nel 2009 sono 27977 gli immigrati

nel senese rispetto ai 9934 del 2002 e rappresentano il 10,3% del totale della popolazione. Oltre il

62% degli stranieri si concentra nella fascia di età tra i 15 ed i 45 anni (il dato italiano per la stessa

fascia di età si attesta invece poco sopra il 40%), mentre coloro con età superiore od uguale a 65 anni

superano appena il 2% (contro il 20% registrato a livello nazionale). Si tratta solitamente di persone che

nella fascia di età 15-64 anni hanno livelli di istruzione analoghi a quelli della popolazione nazionale: il 40,2%

ha conseguito un diploma di scuola superiore e il 10,1% ha una laurea.

In Italia l’immigrazione costituisce quindi un fattore strutturale di grande importanza, non solo in

termini geo-politici ma anche sul fronte economico. Il valore delle rimesse in Italia nel 2009 è stato pari

a 6,8 mld di € pari al 23% del totale delle rimesse inviate dall’intera UE. La mappatura dei flussi in

uscita dal nostro paese non corrisponde tuttavia al flusso reale che, secondo fonti autorevoli (Cespi, World

Bank), andrebbe corretta in aumento di ca 50 volte, considerando i trasferimenti per canali non ufficiali.

Rispetto alla geografia delle rimesse, ca. il 53% degli invii dall’Italia fluisce verso 3 principali paesi

destinatari: Cina, Romania e Filippine.

 Al momento Banca MPS offre la possibilità di effettuare rimesse nell’ambito del prodotto Paschi

Senza Frontiere. Si tratta di un pacchetto dedicato ai migrants che permette rimesse gratuite fino a

250 € giornaliere.
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 Le stesse tendenze si riscontano al livello regionale e

provinciale con l’incidenza dei residenti stranieri sul

totale della popolazione residente in Toscana e a Siena

che nel 2009 è salita rispettivamente al 9,1% ed al

10,3%, dal 3,6% e dal 3,9% del 2002.

 In particolare al livello provinciale assieme a Siena,

anche Prato, Firenze, ed Arezzo registrano incidenze

della popolazione straniera sul totale dei residenti

superiori al 10%.

 È sempre più elevata la quota degli stranieri che

sono in Italia per motivi familiari: si attestavano al

13% circa nel 1992, sono quasi il 35% nel 2009.

Incidenza dei residenti stranieri sui residenti totali

Fonte: Istat

 I cittadini stranieri regolarmente iscritti nelle anagrafi dei comuni

italiani nel 2009 sono oltre 4,2 milioni, ovvero il 7% del totale

dei residenti (pari a oltre 60,3 milioni). Rispetto al 2002 tale

numero è quasi triplicato.

Popolazione straniera residente 

2002 2009

Italia 1.549.373 4.235.059

Toscana 127.298 338.746

Siena 9.934 27.977



Le tendenze del 2009
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 Nel 2009 gli stranieri in Italia sono

cresciuti dell’8,8% a/a, anche se, negli

ultimi anni, il ritmo di crescita è rallentato.

 In Toscana la crescita degli stranieri

nel 2009 si mostra superiore al dato

nazionale.

 Rispetto al 2008 i residenti stranieri della

provincia sono aumentati del 9,1% a/a,

mentre rispetto al 2002 il numero di

stranieri è quasi triplicato in linea con

quanto si registra al livello nazionale. Nel

2009 la provincia di Siena evidenzia una

crescita della popolazione residente

superiore a quella media registrata in

Toscana e sull’intero territorio nazionale,

proprio in forza dell’ingente flusso

migratorio.

Variazione popolazione straniera (2009/2008)

Fonte: Istat
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La popolazione straniera per classi di età
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 Secondo i dati Istat al 1° gennaio 2010, emerge come l’età media dei residenti stranieri in Italia rispetto all’età media

della totalità dei residenti italiani sia notevolmente inferiore. Oltre il 62% degli stranieri si concentra nella fascia di

età tra i 15 ed i 45 anni (il dato italiano per la stessa fascia di età si attesta invece poco sopra il 40%). Mentre gli

stranieri con età superiore od uguale a 65 anni superano appena il 2% (contro il 20% registrato a livello nazionale).

 Considerando la cittadinanza di provenienza della popolazione straniera residente, le prime cinque collettività per consistenza al

1° gennaio 2010 (rumeni, albanesi, marocchini, cinesi, ucraini), rappresentano da sole più del 50% del totale delle

presenze straniere. Tra le comunità, nel corso del 2009 sono cresciute maggiormente quelle dell’Europa dell’Est e del

subcontinente indiano.
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Fonte: Istat

Alcuni aspetti socio-demografici
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 Gli stranieri nella fascia di età 15-64 anni residenti in Italia presentano livelli di istruzione analoghi a quelli della

popolazione nazionale. Quasi la metà degli stranieri è in possesso al massimo della licenza media (il 49,7%, a fronte del

47,2 % degli italiani). Il 40,2% ha conseguito un diploma di scuola superiore, e il 10,1% ha una laurea.

 La forza lavoro straniera rappresenta l’8,6% del totale. Il tasso di occupazione degli stranieri è più elevato di quello

degli italiani (64,5 a fronte del 56,9%), così come il tasso di disoccupazione (11,2% vs il 7,5% nazionale). Il tasso di

inattività della popolazione straniera è, invece, inferiore di oltre il 10% a quello della popolazione italiana (27,3 vs 38,4%).

 Al 1 gennaio 2010 il 51,3% della popolazione straniera residente in Italia risulta di sesso femminile. Nella fascia di età

fra i 15 ed i 60 anni la ripartizione fra maschi e femmine stranieri risulta molto simile.
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Fonte: Istat

Le previsioni per il futuro
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 Secondo lo scenario centrale previsto da Istat la popolazione residente in Italia continuerà a crescere nei prossimi 25 anni

per poi iniziare un processo di lento declino, dovuto essenzialmente ad una riduzione sempre più marcata dei saldi naturali

nazionali, al forte invecchiamento della popolazione, ed una riduzione nell’intensità dei flussi migratori verso il

territorio nazionale.

 L’Istat ipotizza una continua crescita del numero dei residenti stranieri in Italia che nel 2050 risulteranno più che

raddoppiati rispetto ad oggi, salendo oltre i 10,5 milioni di unità dagli attuali 4,2 milioni, con un’incidenza della popolazione

straniera sul totale dei residenti che si porterà sopra il 17%.

 E’ evidente la tendenza alla formazione di una società italiana sempre più multi-etnica, e di conseguenza la necessità di

adeguata integrazione a tutti i livelli socio-economici.
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Migrants remittance service
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 In Italia l’immigrazione costituisce un fattore strutturale di

grande importanza, non solo in termini geo-politici ma anche

sul fronte economico.

 Il valore delle rimesse in Italia nel 2009 è stato pari a

6,8 mld di € pari al 23% del totale delle rimesse inviate

dall’intera UE.

 La mappatura dei flussi in uscita dal nostro paese non

corrisponde tuttavia al flusso reale che, secondo fonti

autorevoli (Cespi, World Bank), andrebbe corretta in aumento

di ca 50 volte, considerando i trasferimenti per canali non

ufficiali!

 Rispetto alla geografia delle rimesse, ca. il 53% degli invii

dall’Italia fluisce verso 3 principali paesi destinatari: Cina,

Romania e Filippine.

 Quello delle rimesse è un mercato scarsamente

concorrenziale dove i costi praticati ai migrant sono ben

superiori ai margini degli operatori (soprattutto MTC ma anche

banche e poste). Le componenti di costo sono rappresentate

da commissioni, spread sul tasso di cambio, costi di prelievo e

mediamente si attestano intorno a un 10-12%

complessivo del valore della rimessa.
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Scheda prodotto Paschi Senza Frontiere
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 Conto corrente per cittadini stranieri residenti in Italia PaschiSenzaFrontiere.

 Attivato nel 2004, PaschiSenzaFrontiere è un conto corrente destinato agli immigrati che risiedono

stabilmente in Italia, sia clientela privata e famiglie che artigiani e microimprese in genere (c.d.

famiglie produttrici). E’ un conto corrente semplice con focus sulle esigenze del comparto, in modo particolare

riguardo alla gestione della liquidità e alle rimesse verso il paese di origine.

 Il c/c corrente ha un canone mensile di € 2,65 comprensivo di 20 operazioni al trimestre (successive € 1,00) e

spese fisse di liquidazione di € 16,00.

 Sono esenti da commissioni i bonifici inferiori ad €250,00 disposti verso il paese di origine, per quelli di

importo superiore a 250 euro è applicata una commissione pari allo 0,15% dell’importo (min. € 5,50, max €

75.00)

 Sono sempre esenti da commissioni i bonifici disposti verso i c/c “etnici”, cioè delle associazioni di tutela e di

mutuo soccorso tra appartenenti alla stessa etnia o provenienza.

 In abbinamento al conto corrente, è offerta una carta prepagata con quota di emissione gratuita.

 I titolari di PaschiSenzaFrontiere potranno inoltre richiedere a condizioni agevolate depositi a risparmio,

mutui e prestiti personali.

 Facoltativamente è offerta in abbinamento al cc, polizza Sigillo Welcome a copertura rischi di infortunio

(morte e invalidità permanente).

 Attualmente, nel Gruppo Montepaschi sono attivi circa 17.000 conti correnti PaschiSenzaFrontiere, con

una media mensile di nuove aperture di circa 230 rapporti (media su primo trimestre 2011).
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Disclaimer

This analysis has been prepared solely for information purposes. This document does not constitute an offer or invitation for the sale or purchase of

securities or any assets, business or undertaking described herein and shall not form the basis of any contract. The information set out above should not be

relied upon for any purpose. Banca Monte dei Paschi has not independently verified any of the information and does not make any representation or

warranty, express or implied, as to the accuracy or completeness of the information contained herein and it (including any of its respective directors,

partners, employees or advisers or any other person) shall not have, to the extent permitted by law, any liability for the information contained herein or any

omissions therefrom or for any reliance that any party may seek to place upon such information. Banca Monte dei Paschi undertakes no obligation to

provide the recipient with access to any additional information or to update or correct the information. This information may not be excerpted from,

summarized, distributed, reproduced or used without the consent of Banca Monte dei Paschi. Neither the receipt of this information by any person, nor any

information contained herein constitutes, or shall be relied upon as constituting, the giving of investment advice by Banca Monte dei Paschi to any such

person. Under no circumstances should Banca Monte dei Paschi and their shareholders and subsidiaries or any of their employees be directly contacted in

connection with this information

Contatti 

Autori Pubblicazione

Lucia Lorenzoni Nicola Zambli Guido Poli

Email: lucia.lorenzoni@banca.mps.it nicola.zambli@banca.mps.it guido.poli@banca.mps.it

Tel:+39 0577-293753 +39 0577-298593 +39 0577-29-9798

Area Pianificazione Strategica, Research & IR

Alessandro Santoni

Research Investor Relations Pianificazione Strategica e Business Development

Stefano Cianferotti Elisabetta  Pozzi Marco Torre

Macroeconomia  e Congiuntura Rating e Debito Pianificazione Strategica

Antonio Cillis – Laura Governi – Catia Polli

Lucia Lorenzoni – Nicola Zambli Simone Maggi – Federica Bramerini Anna Di Giuliano

Mercati Creditizi Distretti e Territori Business Development

Marcello Lucci – Antonella Rigacci Pietro Ripa – Giuseppe Alfano Giovanni Papiro – Guido Poli

Raffaella Stirpe – Claudia Ticci Cesare Limone – Lorenzo Burelli

- Paola Fabretti

10

mailto:lucia.lorenzoni@banca.mps.it
mailto:nicola.zambli@banca.mps.it
mailto:guido.poli@banca.mps.it



